
	
 

SALA MERCATO 
VENERDI’ 17 OTTOBRE ore 20.30 

FESTIVAL DELL’ECCELLENZA AL FEMMINILE 

CINZIA SPANO’ 
ESAGERATE! 

 
 
Alla Sala Mercato, venerdì 17 ottobre alle 20.30 va in scena per il Festival dell’Eccellenza 
al Femminile “Esagerate! Più un aggettivo che un’esortazione” lo spettacolo di e con 
Cinzia Spanò, che lo presenta così: «Ogni donna si è sentita dare almeno una volta nella 
vita dell’esagerata, quando ha provato a evidenziare disparità e discriminazioni.  
Questa parola, usata evidentemente per smussare il potenziale di protesta, ingabbia, 
limita, zittisce. Occorre però tenere in considerazione che nella storia delle donne le più 
grandi conquiste sono state realizzate da donne esagerate. Quindi: “Esagerate di tutto 
il mondo unitevi!”. Se vi sentite insicure sul vostro livello di esagerazione, non 
preoccupatevi. Ne avete licenza». Perché l’Italia è agli ultimi posti in Europa per le pari 
opportunità. Perché abbiamo i tassi più bassi di occupazione femminile. Perché non 
esistono farmaci dosati sulle caratteristiche morfologiche delle donne, che sono diverse 
da quelle degli uomini. Perché il lavoro delle donne viene pagato meno di quello degli 
uomini. Perché a casa iniziano un altro lavoro, non riconosciuto e non retribuito, sul quale 
si regge il welfare di questo Paese. Perché nei tribunali alle donne vittime di stupro 
vengono rivolte domande umilianti e medievali. Perché ci sono malattie che riguardano 
il 15% della popolazione femminile italiana, che non vengono studiate perché sono solo 
femminili. Perché tutto questo può e deve finire. “Esagerate” è uno stand up comedy 
che ribalta il mondo al maschile con precisione e ironia, per vincere lo scudetto delle 
pari opportunità. 
Paola Giglio, collaborazione al testo, Ginevra Rapisardi, illustrazioni, Valeria Perdonò, 
aiuto regia, costumi Adriana Morandi per Molce Atelier. 
Allestimento tecnico Giuliano Almerighi. Effimera Produzioni 
 
Biglietti: € 18 intero; € 14 ridotto over 65; € 12 ridotto under 30 e associazioni femminili 
accreditate. 


